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| 10 scorre a Torino cà in altre città del Piemonte i ferrovieri i

î cono in seioperoglo soiopero é riuscito compatto, i anoohinisti fanno «010

porato sl 100%, dl 705 ii verconale viaggionto, 4Auisora una volta Torino.
proletaria È stata l'avanguariie trinoa Con l'asione dei suoi ferrovieri
cesa vxwiniaué ha indicato a dutti gii italianiagli uomini minnosiati nei
lavite, elle madri trepisdonti per i,loro tigli, da via della calveazaè

e.

dsila vittoria, la via deslsiva della battaglia 4irssurros ongi@.
10 sciopero orgarizanto dul Comitati di agit@det ferpovieri del oonpartà,
auto di Morino e di Lilano avelbe dovuto estende: si anehe alla Lombardia:

e possibiQnonte alla Liguria, 4 silano lo ssipporo dei ferrociorì non é
(Mieli nilunesì fin vencitile anasuto di sulari, riuso nd inpesize 20 sem,

tenaa auto dello selopero, Uli aumenti salariati consensi a Uilano sono su,
bito stati dati auohe «i ferrovieri torinesi uf? inché ripreniessero 1l lg

agitazione e son lo us iopero richiedono di avere gli stersi aumenti dipa,
gauvuti a itilono e Torinof, SEE

Dobbiano riconosesre che noi stessi sin0 & questo mousnto sbbisao deta
scarce attenzione alla lotta dei ferrovieri@, 10 uoeiopo ro di torino é —
avvenito senza che tra i ferrovieri delle altre località fosse state fai,
to una shfficiente agitazione cé un effettivo lavoro di orgaziazazione ®

i preparazione dello soiopero, lici dabbizuo sottovalutato la possibili
tà di riuscibe di un tale movimento.
il piano suroesso dello solopiro di torino dinostrs che le rivendicazioni
erano aseni sentite dalla grané. naesa dai ferrovieri eva wetti a lavorare
in condizioni pericolossisine sotto il nitragiimmeonto aero e gli attacchi
dei troni da parte doi valorosi partigiani |

i

sé e necessario mambospendere 20106 parolo por mettere in rilievo dal
«rante inport ana politica ai fini del potenziasento coll'insorrezione
rigajonale e della soontitta del nacifasol020 iello sciopero e gonseguente
interruzione celle ecnuniensioni forroviezio, In iutto tuesto"Brave apo
per la nacchina bellica tedesca, Za questi colpi devono essere aopustati

cupre piùnumerosi e con naggior vigore in tuite le r6g d'Italia, 1 |
ferrovieri diTorino non de.bono caseze laccisti soli 11 duro eseapio
deve onseve caguito cd initatos . Da
Sì puù dire che do sciopero a fostno sostinua a tuttloggia, anche dopo
gli camensi ottenuti, perohé 400 sh 500 mipehinioti nonci sono presen, —

< tubi, ano parto sid rosa irreperibile abbantonedo la città, un'altra
parte ho raggiunto de foraasioni pastigiune, È + Agino |
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in tutte le città do bdanos
x sostàtulre mibito ul Comniteto di agitasione dei ferrovieriy
2° popolasizzore lerzasente la nognifion riuscita dello sciopero dei

| ferrovieri toriresì che ha paralizzato complet snente ls sirceolarezione dei
° ‘trend in tatto il riezonte pe. oltre una settinsna, dA

3) sobbizao fare ocnoscere gli numenti di paga otte miti dal ferrovieri
èi Torino e di zilono, i

i

49) dobbiamo presarare dapertutto l'agitazione e lo selopero deiferro,
| vieri per ottenere slmeno le concessioni oonquiatate dai farroviori di 10,

rino e di Silanooo
$*) Anche n uilano è a Dorino 6 nosescario condurre 11 lavoro per le

| miprese al nosento opportuno dello solo ro. l'agitazione intento puà esso,
| ve continuata oniedendo che siano manto muto le proncese faite. Hel corso

delle èrattetive eci ferrovieri milanesi le suiorità avozano proness0 «i
pagare due mesi di salario in anticipo, invece sino ud oggi questa pronea,
su gon é etsta nuntenuta, Zisogna reolouaro i duo mosì di antielpo,
6°) spingere dapertutto i C.0,L,% nd appoggiare la 2ptta dei ferrovie,
rà che portano un forte contributo alla guerra di Liberazione Basinale,
Son si tratta sodo di ottenere dei Comitati di liberazione l'appoggio n0_
rele dei manifostini di solidarietà con gli scioperarti, e con sanifestini
in cui il C.bzl,l, invita i ferrovieri asoioperare, sd abbandonare il la,
voro, sî tratta di ottenere dal S,D.i,lL, anehe qui aiuti aaberiali 1000008

si per i ferrovieri e le loro fadiglie che abbandonato di lavoro.
7°) Bisogna invitare i ferroviari sà abbandonare il loro lavoroe darsi

| «ila compagna, cd unirsi slle formazioni partigiana. Un'azione perticalare
deve vssere rivolta nei confronti dei maselinia tà, Noi dolbizaopagare
senu'alttro 11 salario di due nosi ai macehinisti che sbrendonano dl levo,
ro, È' necessario fare stanziare del Cobol dei fondi a qu sto #0:pò
é necessario she noi stessi rascogliano èel denaro, proauviaso sottonerà,
sioni eso, 5 intende che l'abbazdono dul lavoro da parte dei nacebiniebi
dev'essere drganizzato contizuanente ogni gi0zn0, indipendentenente dello
00109er de

i

s*). Per lo soate:sesto deùlo solopero son aitendere di sapere che
cosa faranno i ferrovieri di Porino è di Hileno, in ogni regionen, i
sin, comparzinento, «uand'é posajbile nontenize 10 sciopero si feccia, Il

| che significa che non si debbono prendere secondi tra 1 comitati di agi,
tazione dei ferrovieri della sicessa regione € della regiobe por cocarze è
sllargure il moviaento se vi sono le possibilità, Quello che non si deve

die, con la seuza che prias bisogno Sure un lavoro d'organiszazione, cole
legaroi con le altre regioni ec0,060, 1 collegacenti tre regione èFesono diventati oggi ussai diffiellie non possiamo subordibare ad essi
i3 nostyo lavoro è la pesliszasigne del momtri conpitb, © egOgni triusvirato, cpr federale sa qual'é 11 nostro dovere in questo —<

ua6 2'organizzazione dell'abbandono del lavoro daparte dei
£
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” | Pere în decreto tosta i:Gelato she auaiiore oso fi destò
du EIoe @ lavoraze, serunno a 2i_|_

30°}
""ievanouflante 2alottecortol'aitesiamo e sont © le nosovse sact

LEEgiineiinil rnpi” “iaeviosonze spertadi coloro che ostasoleno, frenano
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ferrovieri di Torino e di vilgnot

Per i celibi «i redioppia questa‘itsiiia “
concesrion i a SataSandi hanoche n

Questo contagiioni Goconrotò paeFAneapartianato di Tanino è di Diane
>Gud 1° covbenbro. i
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La Delegesione Comnista nel CINAI presenterà nei prossimi giorni une

ercito Italiano,na di trasformezione delle Unità Partigisne in Forzasioni regolari del*

Vi mandiamo qui unito il progetto di questa proposte perchè ne prenciate
Conoscenza e perchè, in vista &lla gua accettazione, vi prepariste di già alla
progettate trasforzazione.

Le ragioni ci questa smImasast» noetra proposta vanno ricercete nella
nostre politice di urificenzione che perpeguiamo in tutti i i e nella steso
sa impoetazione cata dalla recente Conferenza dei Triunvirati Insurrezioneli
la problema del potenziamento e del disciplinamento delle formazioni pertigia»
ne, È* incdubitabile che una grave debolezza del movimento Re deriva,ii suo rigoglioso sviluppo e la sus tennce resistenza e sempre
crescenti durezze e difficoltà della lotte, dal suo funzionsuento in formazio»
ni di diversa dipenconza disciplinare e organizzative e di diverso orientsnene

* quezo funzionsmento che ha impedito finora e imoedisce di realizzare
uns effettive unificezione operativa, Le golesie, ln concorrenza , i
ti regdiproci, impediscono ancora di resliezzare tu
pituazione e le esigenze militeri richiedono.

to.
tte quelle misure che la

Ti postro pertito, che non hs avuto mei altra preoccupazione che quella di
potenziare 11 più possibile la lotte di liberaziopenszionele, ha deciso di
rendere esso l'iniziativa di elempnare tutte le difficoltà, tutti gli ostaco»

Ghesncors si frapvongono f questo potenziesmento. Di qui la regione della —

nostre proposta di trasformazione. si

Noi non ci nascondiamo i pericoli che l» realizzazione di tele proposta può
recchiudere, pericoli non solo e non tento per i lesgittimi,interressi delle
fotunsioni gsribsldine e di quanti fd esce hernnò dato di meglio dell» loro
intelligenza e dei loro sforzi, me popratutto pene 11 movimento parti»
gisro stesso che potrebbe cadere, con ls proposta ormazione, în meno di
elementi cnpitolardi stiesieti, sostenzinlsente reszioneri, ed essere purtem
portato perciò slla disgregazione e alla liqhidezione,

La trasformazione da noi proposte, se faîto con spirito franco e lesle da
perte di tutti, può costituire versmento un ult
rimento partigisno, Foi sismo certi che tatti i
no oggi all'attività partiginna porteranno slla
formazione tutto 11 loro spitétà patriottico e
ntà di urifi
merto
che ci derive del nostro passato e È

partigisnof Boi dovreno Sagre|col nos

‘esponenti degli nltri partiti e reslizzere con

eee
.aetromessi dei posti di
gna fare in modo che le unità geribaldine,

tinta irneforuazione, lla è evicerte che no

eriore psaeso in sventi del mo-
noetri compsgni che si dedica»
reslizzazione di g esta trage

costruttivo, les loro ferma vole
cere, sì di topre dei mesochini interessi di perte, tutto il moria

ire esempio e con l'’sutorità €
a nostre forza, » portare anche gli

lo stesso nostro spirito la p
i non dobbiamo fer conto solo

‘buone volotnà dei nostri e gegli sltri. Bisogna fare in modo che 1 migli
ori che si sono nffermti in tutti questi mesi di lotta e di prove non siano. ,

gnribaldine, che hanno dato prova di effecenza ,ppezzate, non siano inquinate da elementi cisgregetori; dobbiamo fare il
che suttipierro che le verie orgsnizzazioni hanno faticossuentebiarno

modo
coptruiti non polveriszati, compromesti,
re di riorganizzazione.

La noetra puoposta, come vedete

responssbilità e di comanîo che competono loto; biso=
cone del resto anche quelle non

organizzative e militere, non

o liquidati da inconsulte mimo

ésl iesto one vi trasnettiamo, cero» di
prendere delle disposizioni protettive a questo riguardo, Comandanto si comane
dé Regional®, dove noi correno sempre essere mitorsvolzante rappresentati, mE



È

«Bi consigli.

2} ki
;

di‘ogni decisione esecutiva che riguarli muismenti di comando 0 riorganizzezioni:unità + Der l’ubilizzasione cogli sppareti le propoets formila anche predî
Ea 18 RErsZBKXZRx per ors non si trette che di una noetre PET i(/° bei dobbiazo »iLentere cone esse serà trosforunte delle osservazioni e a° proporstè cel nostri sllesti. Noi sinzio ber decisi » sostenere e n difendere|’ ed ogni costo i punti essenzi»li de noi proposti. la quale sin il testo defini
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tivo che serà approvato molto dipenierà dell’applicesione che ne sarà fattece per luogo, cioè nellamisura che i nostri compagni sepranno far rispettare tpirito e ir lettera celle decisioni che sererno prese del CINI e dal
amnendo Generale C.V.0.1,,. È

DO, |

ver riuecire facilmente a fer accettare i nostri punti di viste, a far rispettitere le posizioni scquisite dalle Unità Geribeldine e dei loro meggior respobssbili, dobbisso già lsvorare fin d'ore per condurr8 a termibe la costituzion
ne dei Coneiéi unici si Sons, per sssicursre in seni garib»lcinò i posti essenuieli degli spparrmati dei Comandi Regioneli . Bisogna però che i nostri commi. qui es sinino accuratamente la Composizione tei cemsndi Gi Zons, completinouelli ancora in embrione, vi sttirino, lscédore ls situnzione e i ranporti di

orz®= lo consiglino, elementi Gi altri formazioni, in modo che o comando
ROnNR possa estere riconosciuto mella sus costituzione, evitando interventi dsll'alto che, sontenando gli eppettiti dei veri novimenti, non potfebbero che
mocere alla costituzione delcomendi solidi, affecienti e affistati. ©° necenbario che noi centriamo Ci più, già fin d'ore,il notgro levoro rpilitere neirousndi Regioneli, Trovpo spesso questi Coma sono dei semplici consogli trai responssbili celle varie formazione della regione. Iroppo epesso ix nostriCompagni che invoreno in celti comenci np si preoccupano di prendere in meno.ida virezione e l'effettivo funzionemento. Lonènecestsrio, per riuscire na ciò
che ci veng» riconosciuta formelmente una posizione di direzione e di previlegio, Basta presentarsi e ogni riunione, sé goni questione, con delle proposte

Concrete, con dei testi di lettere, cdi direttive ,di monifestini, e0cc.; bastaassuzerei volentieri tutto 11 lavoto o ln maggior psrte del st lavoro del
Conmdo { copiatura, distribuzione, inoltro cdi documenti; collegamenti con leformazioni, ecc., @CC.). Sisogna fare in modonzi® , cios che,quendo la pro»
voBta trasforuezione derà sccettata e si tretterà di realiszeria, ci si troviio in una situnzione tela in cui non vi si» più zolto ds csubisre e in cuigia ci sin assicurate le posizione che ci spetta,
Baturelnerte quando ci trattasse di passare effe tivauente alia trasforuszionhe proposta, noi débbiano cercere, in tutti quei casi in cui le formazione $garibaldine sono le più eftàumntî sffecienti, di assicurare n un geribelcinosliueno uno dei postà più responsebili, cioè quello di Comandante o di Conmmigeserio, qQuendo la prevelenze garibaldina non è cisi netie dovremo forse, parsuore dell'unità, rinunciare si pas posti, per sccontentarci di un vicecoaat

Gente o ci un vicecomnisesrio, Starà ni compagni che metterezo a questi postiGi riuscire » evélgere uns effeciente eitività melgredo le loro posizione dirolsiiva inferiorità. A
Come vedete dsl progetto che vi mandisio la trasformazione proge tata dovrebd

be portare elio scioglinanto del Comando Generele Garibaléino e delle Nelegezitoni di Comsndo Regionelî, Resterenno pane ì distaccauenti, le Srigete, le DiTibioni gsrib».léine che dipenderanno p in tutto dei loro Comandi di Zona,Gi Piezsa e, nttraverso esci, dei Comscni Regioneli e dal Consdno Generaledei C,‘.0,., Questa trasformazione, però, non deve in nlcun nodo significareum minore interescemento dei comuristi all’nttività pertigiena, sia nil’attivitè di conbettimento che a quella di dorgarnizzazione è di direzione. Questa atetività deve estrinzecarsi in modo diverso del come è avvenuto finora, cioò
Mor più sopratutto attreverso i Comendi garibaldini, mo, in modo eselusivo, #abireverso l'azione dei singoli compagni, » qualsiasi posto essi siano nella
muova orgenissszione militare, e attraverso i ruclei di partito. Nella progetetata trasforuezione ln responsabilità dell» diresione comuniste del :partigieno spetterà sopratutto all’orgenizzazione del Partito, silla cepacità .Gi quenta di dirègere giorno per giorno i conpagni militanti helle formazioni

dt;



partigiane. questa peitive deve spingere i
) neuitaditutte le formazioni,

‘. tè per completare s perfazionere 1'orgsnizzazi
; retutto nelle formazioni non

stro o non osiste affatto. ©

preghiamo di studinre ntientemento la
concretare le misure pantiche

|

alapengebilidi ?

È
Vi p

questa nostre debtrae di
teusnte per preperarcei ® questa
ci le vostre osservazioni
postetà di redigere definitivamente
Partigiene in formazioni

5 i DITER AZIREEIO OGIANTIRIDI ENEILS= LV ico

o i vostrà
; osservazioni ® emendamenti di cui potreno

la decisione di
dell*Ssercito Italiano.

Lateurina VVR IR GE “ii Pon

ipiunvitati, i Podereli
sa intensifiosre la loro
e cel Partito nelle formazioni

gnribaldine dove queste organiz

nosirs proposta di trasformazione
dn ronlizzare imnedi

» e, eventualmente
enendementi sl progetto

tener conto
trnsformeszione delledequardo sism



ct ì vi Gi ù : wa \ ,CIRCOLARE NISENVATA asctsiSIVAMNDE PER 1 MEMBRI DEL COMITATO DI sem mai!”
ein

i4

|

assumere l'! iniziativae la direzione della lotta.
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Ja deggersi: e.«discutersi alla: prima riunione del €omitato di settore)
ci mancata. solidarietà dei:‘lavoratori comaschi durante i recentidi orino e diMilano, hanno dimostrato Rixaxgxaxel'urgenza e la necessitàGi una più et'ficiente struttura orzanizzativa nella nostra provincia. Fino:o va nella organizzazione locale nou si è fatto un vero e proprio lavoro diuassa, condizione questa assolutamente indispensabile per trascinare i-lavo:atori sul terreno della lotta. Il proletariato delle gren'ii città si stapueparando ad altre e più srandiose battaglie a brevissima scsd nza. INci pdovviano quindi, agitando le parole d'ordine del P, $ perfeziorare la nostr:organizzazione nelle fabbriche e dei rioni e tare in modoche sia “pronta ad

ISTITUTO GRAMSCI
ettore ;

À ROMA1°) LAVORO
}

ORGANIZZATIVO = I compagni responsabili del C.'è.5, deibono divi:d z sneitotta i compiti ed assumersi in pieno la responsabilità personalee collettiva di tutto il lavoro del settore, Ognuno si assumerà un precisocompito (-xxxr&XKexi lavoro orgabizzativo, lavoro sindacale, lavoro di stamp:di cui sarà responsabile Gi fronte al Comitato tederale, ma nel suo ambient:svolserà tutte queste attività. Il lavoro organizzativo cone piemessa consisterà anzitutto nell'assegnazionre ei. diversi compagni nelle fabbriche e neiifonidei compiti rondamentali. st)
dk: Comitato di settore deve : ni ;

"

SORRiti del Conitato di mm

‘a) attivizzare e organizzare i compagni in cellule di fabbrica o cellule distrada attive ed operanti. In tutte lefabbriche ove esiste una cellula co:stituita, questa funzionerà da Comitato di tabbrica, ove invece esisterannotre 0 più cellule, i sin oli capi cellule forneranno il Conitato “i fgabbric:Db) i“sigere che il Comi'tato di fabbrica delle ul cellule si riunitesnoLeparetemente almeno una volta alla settimana per esaminare ln situazione dele iubbrica o del riane, per legscre la stampa. e scudiare il Nasa miglioreper reelizzare pratic invia le direttive del i. #£*% Ter quecte. riunioni ilC.d.l. in collaborazione coi compesni deve p'ovveîer. il localecelle norme cospirative. Il Comitato tederale stabilirà inoltre zzione di contatti regolari e frequenti per coorîinare l'unità di indirizzo edi azione cei conitati Si settore.
1 vi mo

c) uiriscere tutti 811 sforzi verso il reclutazento dei diovani, chs rapprenctano sempre la parte liù sttiva o dinamica dell'orgeniziazione. Per averedei buoni compagni, resluente a ttivi, biso,na che tale reciute cente sia fattmediante un'raecurata scelta fra i sicpatizzunti che si Cimostrino più combattivi e volenterosi c sinno onestamente disposti a& svolgere un'attività pratica in seno a.l'orsanizzazione.
Lidò Il com.tato di cettore, con un attivo lavoro éi ricerce ira tutti i cormpebni del settore, deve.essere in erudo di provvedere i luoghi di riunione peril Comitato eci che risponda nlle esigenze cospirative. .

II° LAVORO SI!
late dai Sind
tività sincace

VACALE = Il non riconoscimento delle Com: sicsioni interne contrceti tescioti, non significa che noi vogliamo rinunciare eli ‘nele epe è necessaria la costituzione di un or.:snismo chediriza e coordini la lotta per le rivendicazioni Jella cissse orpercia, quinein ogni te dbrica su dorsere un Comitato sindscale cron certinogil compagno resnonsabdbile Gal levoro siniscele deve promuovere la formazioGel C,5, stimolando sd entrare ® farne parto ;gli elementi più combattivi «ra&li operai e gli impiegati, indipendenteme.ute Galle loro idee Lolitiche, te=nendo principa.mente calcolo di quesli operai che, &à ogni in iusto provvedimento nella fatbrica, sono i primi a protestare e a tarsi interpreti “dellostato d'animo delle masse, rilevano l'ingenno e le ingiustizie dei datori èEVOro,
dà
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i
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ISTITUTO GRAMSCI.

si Compiti del Comitato Sindaenle Clandestino : ROMA
"

') I°) Conogcere.la situazione di fabbrica, i bisogni delle varie categorie,.;ticsiggant e delle donne,. seguire quotidienamente la v.ta dell'officina, in moc
, dal'boter intervenire con prontezza e giusta visione dei problemi ogni volta‘sia neces:ario, 9 iW°) staliore i biso.ni degli operni e tarsi l'espressione delle loro aspira:ni, accogliendone le voci e ls richieste e convincendoli che &li obiettivi }fissi sono raggiungibili attraverso la lotta come lo hanno dimostrato gli 07}rai Gi Lileno e di Porino.

1

; >
pi

*3°) Dirigere la lotta promuovenao delegazioni operaie (i cui membri mutinc cvolta) presto la Girezione e non el Comanio tedesco, nè ni: Siglacati tascisiper presentare le rivendicazioni dei lavoratori, organizzando Ternate di layscioperi e dimostrazioni. *
i

4°) illuminare ‘i ievoratori sulia connessione fra Ia di del loro intere:di cla.se e la lotte per le libertà e l'i.dipenienza del polo italiuno.5°) Lattenere i coliesamenti col 0.4.5. e rilasciare una relazione quindicin

-Abi
n

Cb esa
“n10è

}di tutto il luvoro sifidecale secondo i punti scopra elencati. ”6°) Ii levoro sinducale è l'attività fondanentale che deve esser*® svolta fabuvti i compagni nelle Taobricle e la nostra organizzazio.e di iartito devedirigere è controllare tale a.tività, attraverso le cellule di febtricaf321°) Mn = La ‘stempa del nostro Partitofeve essere dittusa, lette,Giscussa e chiariricata collettivamente ai compagni di ‘Ba8e, a cura fel Comi
p

tato di settore Mesopratiutto dovrà rilevare le cuestioni più a propfiate pequesta chi-rificazione. dl compasino cesponesbile della rtanpa Aeva essere igrzdo, qualora ve ne sia l: neccnsità, di provvedere ella diffusione, particolernente di manitestini entro le 24 ore, nelle fabbriche e nei rioni.Concentrere la mesgiore quantità della nostra stampa nelle rabbriche e inparticolare nelle mani dei compagni che ne fanno l'uso migliore. iei ALIIUri ‘a seguire cdh maggiore repiditi e resolarità le rec:‘ coltazdelle quote e delle sotiouaizioni, ciitando ritardi che isultano danni; Ri regorare undanento della 'aministrazione e dando specifico i-carico si| Capi cellula Ler il soliecito e totale disbrigo di tale raccolta.
Con la costituzione dei Comitati di settore l'orgenizzazione localevuole snellire il lavoro e port .re un largo aiuto ai. Capi zona, cha esso....elementi responssbili “el settore, contri vurranno, coi loro consi.li, e conl'esserienza, el pin attivo funzionamento dell'arganizzazione stessa, diCrediamo che tutti i compagni, in questo particolare momento, non vorrannoire meno al loro compito di comunisti, che è quello di porture tutte leveni

nostre forze in questa lotta, nella quale si decide il prossimo avvenire delproletariato italiano, fel quale siamo l'avanvuardia.alle recenti ecisioni dai Teheraa, che presnnunziano il pressimo inizio di&re nii e vecisive offensive, deve corrispondere, contemporanesmente, orrensisdnterna da parte delle forze nazionali e proletaerie. i
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tu 7 Spettabile Direzione,
Como 15/3/1944 lL*aggravarsi della situazione alimentare ‘e di si-curezza personale delle famiglie dei lavoratori, di fronte al perduraredella guerra,all*avvicinarsi sempre più della zona di operazione allanostra provincia,alla sempre cresciuta penuria di mezzi di trasporto,all'affluire costante di popolazione,in questo territorio,provenientidalle provincie dove é passata e passa la guerra;i pericoli continuidi bombardamenti aerei anglo-americani,nonché l*inverno .alle porte,fan-no pensare alle famiglie dei lavoratori, la necessità di provvedere inmerito,invitando questa Spett. Direzione” a concedere ciò che nelle altreprovincie gli industriali hanno già concesso:

1°) L'aumento stabilito delle lire duri al giorno per ogni sin-
golo operaio ed una indennità giornaliera per ogni esponente la
famiglia,tenenre in considerazione gli arretrati;

2°) Lire cinquemila di anticipo per ogni lavoratore,per. poter fur fron»
te alla compera di generi impellenti in rapporto al costante aumento del costo della vita e dei pericoli per l*avvicinarsi della guer-re che potrebbe farci trovare:senza tetto e senza.; fabbrica;

3°) Cinque quintali di carbone o di eci di legna per ogni lavoratore;
4°) Scarpe e vestiario a prezzi adeguati ai salari;
5°) Coperture e camere d'aria per biciclette;
6°) Uscita dallo stabilimento al primo segnale d'allarme;
7°) Aumento delle razioni alimentari e specialmente dei grassi;
8°) Cessazione di ogni persecuzione e delle deportazioni,

Sicuri ché questa Spett. piroionie: voirà prendere in considerazionequanto sopra onde evitare spiacevoli agitazioni;Ossequi:
I LAVORATORI DELLO STABILIMENTO
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ALLA PRDERAZIONE PROVINCIALE COMUNISTA { 1) <a
(Oggetto: Attesismo della celiuia di Dongo

.Per &è situazione creatasi dal stdcatiie della reazione dafascista, per il pericolo verificatosi dai rastrellamenti, la posizio:di Gino, intendente del batt. Alto Lario, si è fatta. alquanto precaria,‘da solo non può reggere ai rifornimenti dei vari distaccamenti... |.

Richiesto l'aiuto dei compagni di codesta cellula, questi adducono.continuamente un sacco di scuse, di modo che venendo praticamente a
mancare la loro necessaria collaborazione, gravita sulle suè spalle.tutto il peso del non indifferente lavorro.

hiedo un intervento dell'organizzazione per incitare in codesti mo=Menti che si decidono le sorti della nostra liberazione, È compagniad un più assiduo e pròficuo lavoro.
Non deve, come nel passato, addossarsi tutto il lavoro, sulle spalte
di una sola persona, ma è necessario che tutti portino il loro contri=.

SR ‘+ buto alla causa comunista che nel Ta caso si identifica nella =
; lotta partigiana.

E' un dovere per ogni comunista. essere al suo posto di battaglia. iùSoldati della rivolizione ‘proletaria, devono dare nel limite del , |. ©

_ possibile, senza tengennamenti, la loro attività.
o La federazione attraverso i responsabili di zona imponga ai compagni. by“I di collabbrare per semplificare il lavoro di 14feralzionto, a chi si sacr; fica e soffre sulle montagne.

Saluti comunisti
sù Romolo
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ALLA. FEDERAZIONE PROVINCIALE COMUNISTA

OGGETTO: Attesismo della Cellula di Dongo

Per la situazione creatasi dal rincrudire della reazione nazi-
fascista, per il pericolo verificatosi dai rastrellamenti, la po-
sizione di Gino, intendente del Btg. Alto Lario,si è fatta al-
quanto precaria;da solo non può reggere ai rifornimenti dei va-
ri distaccamenti.
Richiesto l'aiuto dei compagni di codesta cellula,questi adduco-
no continuamente un sacco di scuse, di modo che venendo pratica»
mente a mancare la loro necessaria collaborazione, gravita sulle
sue spalle tutto il-:peso del non indifferente lavoro.
Chiedo un intervento dell'organizzazione per incitare in codesti
momenti che si decidono le sorti della nostra liberazione,i com-

pagni ad un più assiduo e proficuo lavoro.
Non deve, come nel passato, addossarsi tutto il lavoro,sulle spal-
le di una: sola persona,ma è necessario che tutti portino il loro
contributo alla causa comunista,che nel presente caso si identi-
fica nella lotta partigiana.
E' un dovere per ogni comunista essere al suo posto di battaglia.
Soldati della rivoluzione proletaria,devono dare nel limite del
possibile, senza tentennamenti, la loro attività.
La Federazione, attraverso i responsabili di zona, imponga ai com-

pagni di collaborare per semplificare il lavoro di rifornimento,
a chi si sacrifica e soffre sulle montagne.
Saluti comunisti
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CIRCOLARE N.I4 d

A_TUTTI I DIRIGENTI POLILICI E MILITARI DELLA FEDERAZIONE

L'INSURREZIONE E' GIA* IN ATTO! Dal Piemonte si inizia le marcia diliberazione, la Lombardia dovrà seguirla al più presto per affretta-re la cacciata dei tedeschi e dei srvi fascisti.
La nostra Federazione deve approfittare di questa breve attesa

per prepararsi meglio, per essere in grado di portare un serio con-tributo di vittoria sui nazifascisti per dere inizio alla democra-zia progressiva della nostra Italia,
PER RIUSCIRE A QUESTO BISOGNA ESSERE ORGANIZZATI E COMBATTENTI.
Per riuscire a tanto bisogna bisogna mettere in pratica el piùpresto, LA MOBILITAZIONE FISICA DEI COMPAGNI,
A questo riguardo il triunvirato Provinciale dispone:

I?- Creazione nella nostra organizzazione dove ancora non è statofatto,in cgni settore,di une o più squadre di SAP già armati,e pronti ad entrare in azione;
2%- Passare il comando della cellula e del Comitato di lavoro alloaddetto militare proprio e dare il carattere militare alla no-stra organizzazione;cioè spirito combattentistico, armamerti,ect.
382- Costituzione del Triunvirato di settore, composto dal capo del-le SAP di settore, de addetto a avoro militare del Comita-to di settore e del capo settore politico organizzativo,più ilrappresentante giovanile di settore;
48- Così il Triunvirato di zona,Capo dei SAP e GAP,Capo zona compi-.

o m are, capo zona po ico organizzativo,più il rappresentante del F.G,
5®- IL TRIUNVIRATO PROVINCIALE è composto dal capo delle forze arma-te dei SAP e GAP di provincia,del Capo dei SAP e GAP di Città,del Federale e Vicefederale responsabile della Provincia ed ilrappresentante del F.G.(questo deve essere un compagno);

I compiti dei triunvirati sono di natura politico militare diguida per la preparazione e la esecuzione dell'insurrezione naziona-le nel quadro della politica del Comitato di Liberazione Nazionale,
Si ordina al più presto in settimana, la costituzione e la riu-nione dei triunvirati da quelli di settore a quelli di pori.pal ppPaipare quanto sopra e trattare in secondo comma le circola-reN.I3.
AL LAVORO PER L'INSURREZIONE NAZIONALE

IL TRIUNVIRATO PROVINCIALE


